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Tregua, ma armata, nella guerra tra Eni e Montedi-
son per il control lo d i Enimont. Ieri non si è r iunito i l 
comitato degli azionisti ma si è deciso di discutere 
subito ch i sarà il padrone della chimica. Gardini ha 
fretta ed avverte: «Si deve decidere entro la fine d i 
febbraio, la partecipazione d i Montedison in Eni
mont non è in vendita». Ma Cagliari ribatte: «Se i rap
porti cambiano, spero sia a favore del pubblico». 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA. Finora si è scher
zato, adesso si comincia a 
fare sul serio: potrebbe esse
re questa la battuta che rias
sume la situazione in cui 6 
precipitata Enimont. In altre 
parole, le intese raggiunte si
nora sono sostanzialmente 
da buttare a mare, è tutto da 
ridiscutere, possibilmente in 
tempi brevi, meglio: brevissi
mi. O almeno cosi vorrebbe 
Montedison perché all'Eni 
mostrano meno fretta ed an
che meno voglia di ridiscu-

terc su tutto. Del resto, il 
contratto attuale lascia alla 
mano pubblica l'ultima pa
rola in caso di risoluzione 
dell'intesa: una opzione cui 
ben difficilmente Cagliari 
può rinunciare con un sem
plice colpo di spugna. 

Proprio il presidente del
l'Eni ha fatto ieri la prima 
mossa dopo aver riunito a 
Milano la Giunta dell'ente. 
Gli serviva un via libera per 
mandare a Gardini un mes
saggio, frutto delle indicazio-

Pei: «Commissario 
al Mediocredito 
della Calabria» 
Il Mediocredito calabrese è investito da una «crisi 
strutturale» conseguenza di una gestione lottizzata 
che ha puntato ad utilizzare l'istituto come stru
mento di potere. I comunisti chiedono al ministro 
del Tesoro ed alla Banca d'Italia di verificare le 
condizioni per il commissariamento dell'Istituto. 
La richiesta avanzata in una conferenza stampa in 
cui sono state fornite le cifre dello sfascio. 

ALDO VARANO 

M CATANZARO. Tanto per 
cominciare le •sofferenze», 
cioc i quattrini concessi in 
prestilo e che per ora non si 
riescono a far tornare, am
montano a 25 miliardi. Il dalo, 
questa volta, non potrà essere 
nascosto perche I ha accerta
lo I isjK'zionc della Banca d'I-
uili.i che s'è svolta tra febbraio 
e m.ifwo dell'anno scorso. 
Quell ispezione, tra gli altri 
dati nettativi, fece emergere 
quella cilra che. stranamente, 
nei conteggi del mediocredi
to, risultava inferiore di meno 
della meta: 11 miliardi. Ma la 
cifra, in assoluto, non rende 
ancora la gravità della situa
zione se non si tiene conto 
che ammonta all'inarca al 
fondo di dotazione. In più. vi 
sono oltre 5 miliardi di partite 
incagliate, una massa di da
naro che ha un'alta probabili
tà di trasformarsi in sofferen
ze. 

•La vita media dei prestiti» 
ha sottolineato Salvatore Di 
Lascio, del Consiglio d'animi-
nitrazione della Caricai. •* di 
soli 3 anni quindi il trasfor
marsi in "sofferenze" di parte 
degli impieghi o delle partite 
incagliate e altissima». Altro 
dato che non trova riscontro 
da nessuna parte: il rapporto 
•sofferenze»/ impieghi 6 del 
13.5% proprio per la brevità 
della vita media degli impie
ghi. 

Ma se le cose vanno male e 
gli indicaton della salute del 
Mediocredito appaiono tutti in 
tilt, i dirigenti sembrano voler
si rifare con le assunzioni. Il 
mediocredito ha SI dipenden
ti ed il rapporto impieghi/ad
detti rispcito ai 180 miliardi e 
di 3.6 miliardi. Una cilra irriso
na che, confrontata con quel
la di strutturi; analoghe, lascia 
intendere il suo carattere pa
to logo In Basilicata, solo un 
pò imi in là, gli impieghi am
montano a 380 miliardi ed i 
dipendenti sono 42, uno ogni 
9 miliardi. Come dire che il 

Mediocredito calabrese, ri
spetto al proprio giro, ha il tri
plo di dipendenti. 

Ma pèrche tanta diversità 
tra le cifre del Mediocredito e 

aucllc accertate dalla Banca 
'Italia? -Facile capirlo - ha 

sostenuto Pino Soricro, segre
tario regionale del Rei - , se il 
Consiglio di amministrazione 
del Mediocredito in bilancio 
avesse sottoposto all'assem
blea dei partecipanti le cifre 
vere, sarebbe stalo impossibi
le portare in porto l'accordo 
di lottizzazione selvaggia sul 
sistema bancario calabrese tra 
Carmelo Puiia. che al tempo 
era sottosegretario al Tesoro. 
e Riccardo Misasl. sottosegre
tario alla presidenza del Con
siglio». Quell'accordo, sosten
gono gli esponenti del Pei. 
prevedeva per Puia il controllo 
del mediocredito e per Misasi 
quello della Caricai Occultate 
le cifre Domenico Cozzupoli, 
ex segretario regionale della 
De ed al tempo capogruppo 
dello scudocrociato al Comu
ne di Reggio, oltre che presi
dente dell Associazione degli 
industriali di Reggio, riuscì ad 
essere rieletto. -Quel che 6 
certo - ha aggiunto Franco 
Politane vicepresidente della 
giunta regionale - è che se 
non viene nsanato il sistema 
bancario calabrese sarà dilli-
citc uscire dalla crisi che inve
ste la Calabria. Gli sforzi posi
tivi della giunta rischiano di 
essere vanificati». 

•La De calabrese - ha incal
zato Franco Ambrogio, presi
dente della Finanziana della 
Regione Calabria - gioca allo 
sfascio. Non riesce ad assolve
re ad un ruolo di opposizione 
che non sia di sfascio. Nel 
consiglio di amministrazione 
della Finanziaria ha fatto eleg
gere personaggi incompatibili 
con quella carica: perche c'è 
uno scontro feroce all'interno 
della De. ma anche perché si 
tenta di bloccare una struttura 
di valore strategico per lo svi
luppo della nostra regione». 

Eni e Montedison hanno 
deciso di discutere subito 
gli assetti definitivi 
della joint-venture chimica 

Rinviato il comitato degli 
azionisti. Foro Bonaparte 
rifiuta di spostare 
l'assemblea del 27 febbraio 

Enimont tutta da rifare 
Gardini: «Io non vendo» 
ni avute domenica mattina 
da Andreotti: "Dichiariamo 
pure finito il periodo di spe
rimentazione che doveva in
vece concludersi alla fine 
del 1991; decidiamo subito 
l'assetto definitivo della so
cietà, ma nel frattempo la
sciamo le cose come stan
no; pertanto, rinviamo il co
mitato degli azionisti e l'as
semblea convocata per il 27 
febbraio per aumentare i 
membri del consiglio di am
ministrazione da 10 a 12: è 
vero che io avevo acconsen
tito all'idea, ma ho avuto lo 
stop dal governo. Il rinvio 
non è poi cost grave: se la 
negoziazione porta ad asset
ti diversi dagli attuali quel
l'assemblea può rivelarsi del 
tutto inutile». 

Mentre Cagliari spiegava 
le sue mosse alla giunta del
l'Eni, Cardini ha riunito il 
consiglio di amministrazione 
di Montedison per mettere a 

punto la risposta assieme ai 
suoi generali. Essa veniva re
sa pubblica nel pomeriggio 
con un comunicato che sot
to un guanto di velluto fa in
dovinare un pugno di (erro. 
Il presidente delia Montedi
son accoglie l'invito a rinvia
re il comitato degli azionisti 
che avrebbe dovuto tenersi 
nel pomeriggio. Ma quanto 
all'assemblea non vuol sen
tir ragioni: è convocata per 
la fine di febbraio e in quella 
data dovrà tenersi. E la trat
tativa sull'assetto di Eni
mont? Si faccia in tempi 
•brevissimi», comunque en
tro la fine del mese. Con un 
avvertimento: «che gli inter
locutori siano muniti dei ne
cessari poteri». È quasi una 
accusa a Cagliari di aver 
parlato a vanvera nelle ulti
me settimane. Tanto che nel 
pomeriggio interverrà il sot
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio, Cristofori. per 

affermare che il presidente 
dell'Eni 6 l'interlocutore di 
Gardini anche se il governo 
•ha delle responsabilità og
gettive che gli derivano dalla 
sua veste di gestore pubbli
co dei soldi dei cittadini». 

Il comunicato della Mon
tedison andava però più in 
là della semplice risposta a 
Cagliari. Affermava che -in 
ogni caso la partecipazione 
di Montedison in Enimont 
non 6 in vendita» ribadendo 
•l'impegno» di Foro Bona
parte nella chimica «secon
do un preciso programma di 
sviluppo già individuato». 
Tale programma verrà spie
gato al governo e ai sindaca
ti «nei prossimi giorni». Già 
per stasera, comunque, è 
previsto un incontro a Roma 
con Cgil. Cisl, Uil. E proprio 
le strategie industriali dovrà 
discutere il comitato di bloc
co che Gardini ha affermato 
ieri di voler comunque con

vocare prima dell'assemblea 
di fine febbraio. 

Gardini, dunque, ha fretta 
e sembra dire di essere di
sposto a prendersi il control
lo della chimica, probabil
mente attraverso il conferi
mento di Himont ed Erba-
mont. Ma potrà farlo solo se 
il governo deciderà che l'Eni 
debba andare in minoranza. 
Ma vorrebbe dire consegna
re a Gardini il controllo di 
Enimont praticamente gratis 
(e magari con gli sgravi fi
scali dì soprammercato). 
Secondo Cristofori è possibi
le salvare capra e cavoli 
mantenendo un rapporto 
paritario tra pubblico e pri
vato e giungendo ad una so
luzione prima dell'assem
blea del 27. È un po' il dise
gno originario che pare però 
travolto da difficoltà dimo
stratesi sinora insormontabi
li, anche perché da una par
te si cercano integrazioni ed 
investimenti a redditività im

mediata, mentre dall'altra si 
punta maggiormente sulla 
chimica di base con un oc
chio di riguardo per la no
stra bilancia commerciale 
(i l buco chimico è di 10.000 
miliardi all'anno). 

Più pessimisti gli ambienti 
sindacali. Secondo il segre
tario generale della Filcea 
Cgil, Cofferati, «il governo 
vuol allungare i tempi, rine
goziando il patto, per defini
re meglio le sue strategie; 
Gardini invece vuole stringe
re i tempi per arrivare ad 
una privatizzazione». Anche 
secondo il deputato comu
nista Macciotta -è ormai dif
ficile pensare alla sopravvi
venza di un rapporto parita
rio tra pubblico e privato». 
Bisogna perciò pensare ad 
un collocamento di consi
stenti pacchetti di azioni 
presso altri soci privati an
che cercando partner all'e
stero». 

Si accavallano le voci sul ricambio dei vertici confederali :;. 

Cambia la Cgil prima del congresso? 
«Se ne discute ma non ci sono nomi» 
Rimpasto al vertice della Cgil prima di novembre? Se
condo alcune voci • ancora tutte da confermare -
sembrerebbe di si, e il cambio interesserebbe sia la 
componente comunista che quella socialista. Per il 
momento dalla Confederazione si ammette che una 
consultazione informale è in corso: «Ma di nomi an
cora non si parla». Intanto è pronta la bozza di pro
gramma in vista dell'appuntamento congressuale. 

• i ROMA Prima del congres
so della Cgil previsto per no
vembre, il segretario generale 
Bruno Trentin vorrebbe rideli-
nirc la composizione della se
greteria. É quanto afferma una 
nota dell'Ansa, raccogliendo 
indiscrezioni all'interno della 
stessa Cgil. Secondo queste 
voci, Trentin intenderebbe so
stituire tre dei sette segretari 
confederali appartenenti alla 
componente comunista. Al 
proposito una rosa di nomi 
circola già con molta insisten
za: i nomi sono quelli di 
Eduardo Guarino. Lucio De 
Carlini. Fausto Bertinotti e Lui
gi Agostini. In particolare que

st'ultimo, che e stato l'ultimo 
ad entrare in segreteria, sareb
be destinato • si deduce dalla 
ridda di ipotesi - a guidare i 
metalmeccanici della Fiom al 
posto di Angelo Airoldi, che a 
sua volta potrebbe essere can
didato alla segreteria confede
rale. Ma oltre a quello di Airol
di, l'Ansa fa anche altri nomi 
candidati al massimo organi
smo della Cgil. Si parla cosi di 
Sergio Cofferati, segretario ge
nerale dei chimici, Altiero 
Grandi, segretario generale 
della Funzione pubblica, e 
Paolo Brutti, direttore generale 
della Cgil. In tutti i casi, ogni 
disegno di ridefinizione sarà 

condizionato dall'Ingresso in 
segreteria confederale di una 
donna, secondo un impegno 
preso In passato dagli organi
smi dirigenti. 

Anche la componente so
cialista sarebbe però interes
sata da problemi di ricambio 
al vertice. A parte l'intenzione 
di Ottaviano Del Turco, già 
manifestata da tempo, di la
sciare il proprio incarico di se
gretario generale aggiunto 
(ma in un'intervista concessa 
aW'Uniid nello scorso dicem
bre l'interessato non accennò 
a scadenze precise), dovreb
be essere in partenza dalla se
greteria confederale anche 
Enzo Ccrcmigna, probabile 
candidato alle prossime ele
zioni amministrative nel Lazio. 
Il suo posto sarà preso - sem
pre stando alle indiscrezioni • 
dal segretario generale della 
Federazione italiana dei lavo
ratori dell'informazione e del
lo spettacolo, Guglielmo Epi-
fani. 

Le voci raccolte dall'Ansa 
coinvolgono anche la terza 

componente, attualmente 
rappresentata in segreteria da 
Antonio Lettieri. Quest'ultimo, 
probabilmente, entrerà nella 
costituente per la nuova forza 
politica della sinistra prefigu
rata dal segretario comunista 
Occhietto, e molli ritengono 
possa diventare uno degli 
esponenti di spicco della pri
ma componente della Cgil. 
Una voce singolare, come si 
vede, se non altro perché pre
figura l'esito di un congresso • 
quello del Pei • ancora da 
svolgere, per giustificare un 
possibile nuovo scenario della 
segreteria confederale. 

A quanto si apprende, que
sta volta in modo ufficiale, 
dalla Cgil, «e in corso una 
consultazione informale, sulla 
base delle sollecitazioni più 
volte venute dal gruppo diri
gente». Tuttavia non si parla 
ancora né di passaggio di 
membri della segreteria ad al
tri incarichi né tantomeno di 
eventuali sostituzioni: «Questo 
compito spetterebbe - con
clude la nota - ad una consul

tazione di tutto il gruppo din-
gente ad opera di una com
missione». 

Intanto sempre la Cgil ha 
pronto un testo provvisorio - e 
ancora riservato - per il suo 
•programma fondamentale». 
La bozza, che servirà per il 
congresso di novembre, è pe
rò ancora al centro di una di
scussione tra chi lo ritiene 
pressoché definitivo e chi lo 
giudica ancora troppo povero 
di contenuti. L'obiettivo del 
programma é -la ricostruzione 
di una solidarietà politica e ri
vendicativa tra i diversi sogget
ti individuali e collcttivi-, e -la 
valorizzazione della lavoratri
ce e del lavoratore come per
sona». La Cgil ritiene inoltre 
che ci sia ancora spazio per 
un sindacalismo generale, a 
patto che non ci si limiti a 
•sommare nuove istanze alle 
vecchie». Non si tratta perciò 
di cercare -un nuovo sistema 
di piattaforme unificanti», ma 
di •ridefinire i principi stessi 
dell'identità di sindacato ge
nerale». 

Le rivelazioni 
di Baffi: 
scandalizzata 
la «Voce 
repubblicana» 
•Una delle più spaventevoli trame della storia repubblicana» 
commenta la Voce repubblicano sulle vicende rivelate dal 
memoriale del prestigioso governatore della Banca d'Italia 
Paolo Balli (nella foto) recentemente scomparso. «Guasti e 
torbidi come quelli descritti dal memoriale - dice la Voce • 
non sono concepibili in un paese veramente democratico. 
Sono invece all'ordine del giorno in paesi in cui, se pur esi
ste un sistema democratico, esso é tale solo nella forma, 
perché nella sostanza si informa invece al principio della 
preservazione al potere di una classe proteiforme e compar
tecipe di interessi impropri, che vengono tutelati attraverso 
l'azione coordinata "extra legem" e "contra legem" dei cor
pi politici, giudiziari e dell'informazione» «L'Italia ha cono
sciuto e conosce -continua la Voce - queste forme di dege
nerazione. Lo scioglimento per legge della loggia P2 non Ita 
esaurito la lotta che occorre condurre». I presidi della «de
mocrazia sostanziale», conclude, vanno perciò rafforzali e 
accanto all'esecutivo, legislativo e giudicano, opportuna
mente separati, deve permanere nella sua autonomia e nel-
necessario pluralismo l'informazione, concepita come stru
mento di equilibrio e di controllo. 

Il recente accordo tra Bnl e 
lrak sulla prosecuzione dei 
finanziamenti a suo tempo 
impostati dalla filiale di At
lanta non ha la copertura as
sicurativa della Sace, l'agen-
zia dipendente dal ministero 

« • • • ' • • • • • • • • ^ • " • » • » del Tesoro incaricala di ga
rantire i crediti esteri delle aziende esportatrici italiane. La 
Sace fa osservare che per crediti insoluti verso l'Irate ha già 
dovuto sborsare indennizzi pari a 700 miliardi di lire. La sua 
napertura all'Irate comunque é subordinata a un placet del 
governo. 

Forte risposta dei lavoratori, 
secondo il sindacato Ener
gia della Cgil. agli scioperi 
articolati su tutto il territorio 
nazionale. Finora ha aderito 
oltre il 60%. Oggi si ferme-
ranno Ostiglia e Sermide 

"""•™™~™""*'" , ,™~™^ ,— (Mn) e Fiumcsanto (Ss). 
Mentre però da parte dei lavoratori, come spiega una nota 
sindacale, si opera con gran senso di responsabilità verso gli 
utenti (a Brindisi nord lo sciopero é rientrato per evitare un 
black-out. non altrettanto avviene da parte Enel: in Sardegna 
l'Ente avrebbe disenato una riunione in prefettura per con
cordare le squadre di pronto intervento. 

I metalmeccanici palermita
ni scendono in sciopero per 
il lavoro e lo sviluppo dell'in
dustria. Il corteo sfilerà da
vanti alla presidenza della 
Regione. Materiale lerrovia-
rio, cantieristica, elettronica, 

"•""•••••"•~—•™™,™""™,~ •- piccole imprese sono tutti 
settori nei quali si segnalano incertezza del lavoro, cassa in
tegrazione, licenziamenti. Anche nelle telecomunicazioni, 
tutt'altro che in crisi, non si colgonoMc poteralalltS «fi svilup
po. 

BnMrak: 
la Sace 
non copre 
il debito 

Enel: 
proseguono 
gli scioperi 
degli elettrici 

Sciopero 
metalmeccanico 
giovedì 
a Palermo 

Nuovo balzo 
a dicembre 
degli impieghi 
bancari 

Nuova impennata dei presti
ti bancari, che nel dicembre 
scorso hanno messo a se
gno una crescita del 21% ri
spetto allo stesso mese del
l'anno precedente. A deter-

^ ^ ^ ^ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ _ minare il balzo in particolare 
••••••••••"•••••"•"••••"•"••" sono stati gli impieghi in lire 
cresciuti del 20,8%. Secondo i dati, ancora provvisori, fomiti 
dalla Banca d'Italia, anche l'andamento dei depositi è in sa
lita, benché nella misura più limitata del 9,3%. Si starebbe in
fine restringendo la forbice tra tassi d'interesse attivi e passi
vi. 

Pantelleria 
Discriminazione 
contro 
delegato Cgil 

Un autista dell'autoparco 
comunale di Pantelleria (l'i
sola al centro del Mediterra
neo in provincia di Trapani) 
Giovanni Costa, rappresen
tante sindacale della Filt-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Cgil, è stato sospeso dal con-
"""""""•"••••••••""•"••••••"•" siglio d'amministrazione 
dell'azienda per quaranta giorni dal servizio e dallo stipen
dio. Ul lidiamente la «punizione» 6 stata data perché l'autista 
avrebbe 'prodotto rimostranze mendaci e calunniose con 
grave insubordinazione nei confronti dell'azienda e del suo 
rappresentante legale». In realtà, afferma una nota della se
greteria provinciale della Fill-Cgil, che ha chiesto l'immedia
ta revoca del provvedimento ritenuto illegale, si tratta di un 
grave atto di intimidazione, senza precedenti, ai danni del 
rappresentante sindacale di categoria. 

FRANCO BRIZZO 

Secondo la Corte costituzionale il referendum mira ad allargare la tutela dei lavoratori 

Piccole imprese: si può solo migliorare 
Pubblicata la sentenza con la quale la Corte costitu
zionale ha giudicato ammissibile il referendum sui 
diritti nelle piccole imprese. Secondo i giudici gli 
elettori dovranno decidere se «ampliare la tutela dei 
lavoratori». Cadono cosi le interpretazioni peggiorati
ve, secondo le quali - se il referendum passasse - re
sterebbero senza tutela anche i dipendenti di azien
de fino a 36 lavoratori. L'iniziativa di legge del Pei. 

OUOLIELMO SIMIONESCHI 

• i ROMA La Corte costitu
zionale ha reso noti i motivi 
del giudizio di ammissibilità 
del referendum, con il quale 
si é proposta la parziale 
abrogazione dell'articolo 35 
dello Statuto dei lavoratori 
(legge n. 300 del 20 maggio 
1970). Il passo che si vuole 
abolire concerne il rinvio ad 
un altro articolo della stessa 

legge, l'articolo 18, che di
spone la reintegrazione nel 
posto di lavoro in caso di 
accertamento della insussi
stenza della giusta causa o 
giustificato motivo (la cosid
detta tutela reale). In prati
ca, si chiede che venga abo
lita la norma che prevede il 
reintegro solo per i lavorato
ri presso imprese che occu

pano in unità collettive più 
di 15 dipendenti. 

Da alcune parti si sono 
già levate voci secondo le 
quali - per una serie di mec
canismi interpretativi di dub
bia correttezza - se il refe
rendum dovesse passare si 
arriverebbe all'assurdo di 
una situazione peggiore ri
spetto a quella attuale, per
ché resterebbe in vigore la 
normativa precedente allo 
Statuto. In questo modo sa
rebbero sottratti ad ogni tu
tela in materia di licenzia
mento tutti i lavoratori pres
so aziende con meno di 36 
dipendenti. 

Ma la sentenza con la 
quale la Corte Costituzionale 
giudica ammissibile il refe
rendum contiene un affer
mazione particolarmente si
gnificativa, che toglie fonda

mento a molte di queste 
opinioni «peggiorative». Se
condo la Corte infatti gli 
elettori saranno chiamati a 
decidere «se ampliare la tu
tela del lavoratori - con ri
guardo al licenziamento - a 
tutte le unità produttive, in
dipendentemente dal nume
ro dei relativi dipendenti». 

È bene ricordare che in 
origine le proposte referen
darie erano tre: la prima è 
quella presa in esame dalla 
Corte relativa all'articolo 35. 
la seconda e la terza riguar
davano gli articoli 8 e 11. 
primo comma, della legge n. 
604 del 1966, che prevedo
no la riassunzione e il risar
cimento dei danni per i di
pendenti di imprese con più 
di trentacinque occupati in 
caso di licenziamento ingiu

stificato. Tuttavia, queste ul
time due proposte non han
no raggiunto il quc~:m co
stituzionale, come accertato 
dall'Ufficio centrale della 
Cassazione. 

Nella sentenza, inoltre, 
viene valutata l'eventuale 
inammissibilità del quesito 
referendario in relazione a 
quanto disposto dall'articolo 
75 della Costituzione: aven
do stabilito che l'oggetto del 
quesito, per un verso, non 
rientra in nessuna delle ipo
tesi escluse dalla carta costi
tuzionale (non sono infatti 
sottoponibili a referendum 
leggi di bilancio o di amni
stia e di indulto, né leggi di 
ratifica di trattati intemazio
nali), e che, per l'altro ver
so, sono presenti I requisiti 
•di chiarezza, univocità ed 

omogeneità» necessari per
ché il voto degli elettori ab
bia un preciso e chiaro rife
rimento e, quindi, un altret
tanto preciso significato, la 
Corte costituzionale ha in 
questo modo dato via libera 
alla consultazione referen
daria. 

Resta la possibilità per il 
Parlamento di evitare la con
sultazione, prevenendo la 
scadenza elettorale, con 
l'approvazione di un nuovo 
provvedimento legislativo 
che abbia effettivo similari a 
quelli che si avrebbero da 
un risultato positivo del refe
rendum. Le occasioni non 
mancano alle Camere, dato 
che, anche il Pei, ha di re
cente presentato una ulterio
re proposta di legge in mate
ria (a firma on.le Ghezzi ed 

altri), più agile e contenuta 
di una precedente proposta, 
proprio per creare le condi
zioni più favorevoli ad una 
rapida approvazione del 
Parlamento. I tempi che re
stano, indubbiamente, sono 
stretti, ma è necessario fare 
tutto il possibile per evitare 
quelle lacerazioni che la 
consultazione elettorale pro
babilmente porterà nella 
stessa sinistra. Occorre, 
quindi, che l'iniziativa del 
Pei, trovi, con i possibili 
emendamenti, il sostegno 
delle forze politiche di mag
gioranza: alle quali soltanto, 
a questo punto, si dovrà im
putare i pericolsi esiti di 
un'inerzia politica e di una 
mancanza di iniziativa per 
giungere a soluzioni più 
equilibrate, soprattutto ri
spetto alla piccola impresa. 

H H H H H l'Unità 
Martedì 
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